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LORO SEDI 
 

DIRETTIVO NAZIONALE FLP FINANZE 
Il comunicato stampa all’esito dei lavori. 

 

 
Si riporta, di seguito, il comunicato stampa redatto al termine dei lavori del 

Comitato Direttivo della FLP Finanze, tenutosi a Montesilvano, presso il Grand Hotel 
Adriatico il 18 e 19 novembre scorsi: 

 
Tema centrale dell'importante consiglio, sintesi organica del rapporto tra la 

Segreteria Nazionale e la base sindacale territoriale, è stato l'analisi dell'attuale 
situazione sindacale, in un contesto politico, sociale ed economico, dalle prospettive 
incerte ed imprevedibili. 

 
Il comitato è stato convocato per fare chiarezza su tematiche che vanno dalla tutela 

dei dipendenti, alle relazioni sindacali e contestuale difesa del loro ruolo, che 
purtroppo reiteratamente vengono messe in discussione da Amministrazioni che, al 
limite della legittimità, tendenzialmente fanno di tutto per anticipare gli effetti 
restrittivi della Riforma della Pubblica Amministrazione, cosiddetta Legge del Ministro 
Brunetta. 

 
Purtroppo, recentemente, alcune Amministrazioni si possono permettere di tutto, 

in assenza di una reale contrapposizione delle grandi, ma solo numericamente, 
Organizzazioni Sindacali, spesso complici di un potere politico che cela dietro l'alibi 
della inefficienza del pubblico impiego, l'incapacità di predisporre efficaci politiche di 
coesione economico sociale. 

 
La Segreteria Nazionale FLP Finanze, nelle parole dei suoi coordinatori Sperandini e 

Patricelli, consapevole del contesto appena esposto, ha evidenziato la necessità di 
sinergie con e tra i coordinamenti territoriali tese a limitare, in un quadro sindacale 
disgregato, lo sfaldamento con la base dei lavoratori.  

 
E’ stato più volte ribadito che in questa fase, tutti i dirigenti sindacali e gli stessi 

iscritti devono compiere uno sforzo dominante per consolidare la crescita della nostra 
organizzazione sindacale. Per fare ciò, sarà intensificata l’informazione che dovrà 
arrivare puntuale, capillare e costante in tutti gli Uffici della Pubblica 
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Amministrazione laddove la FLP, grazie alla serietà ed alla coerenza dei propri 
rappresentanti, gode di simpatie trasversali tra tantissimi colleghi.  

 
Durante i lavori si è dibattuto a lungo su quanto sta succedendo presso la Direzione 

Regionale dell’Agenzia delle Entrate dell’Emilia Romagna. Il responsabile sindacale FLP 
per l'Emilia Romagna, Miglietta, ha comunicato ai presenti che sono in corso 
provvedimenti di trasferimento d'ufficio da parte della DR Entrate nei confronti di 
quei dipendenti per i quali sussisterebbe una non meglio codificata incompatibilità con 
parenti sino al terzo grado, che operano nel campo delle professioni come ad esempio 
commercialisti, notai ecc…  

Miglietta si è domandato come mai solo in Emilia Romagna è stata applicata questa 
“regola” e cosa succederebbe se essa venisse attuata su tutto il territorio nazionale. A 
tale proposito, alla Segreteria FLP è stato chiesto un intervento nei confronti 
dell’Agenzia delle Entrate a livello Centrale, affinché, a quei dipendenti dichiarati 
“incompatibili”, per evitare trasferimenti coatti ed ingiusti, semmai a decine di 
chilometri di distanza da casa, venga concessa la facoltà di chiedere il nulla-osta per il 
passaggio ad altre Amministrazioni della stessa città. 

 
Il responsabile FLP Finanze di Perugia, Puletti, reduce dalla dura protesta contro 

l’abolizione dell’utilizzo del mezzo proprio e contro il continuo aumento dei carichi di 
lavoro, incentrati tutti sulla quantità e nessuno sulla qualità, ha descritto a lungo 
l’esperienza vissuta nel proprio Ufficio che bene avrebbe fatto ad essere emulata in 
tutti gli uffici italiani. E’ stata segnalata la grande compattezza di tutto il personale 
dell’Ufficio delle Entrate di Perugia al quale è andato il riconoscimento unanime di 
tutto il direttivo nazionale FLP. 

 
Altro aspetto molto importante esaminato nell’assise è stato quello relativo 

all’accordo sui passaggi di fascia economica nell’Agenzia delle Entrate. Ad oggi, 
l’Agenzia ha comunicato che è disponibile ad un accordo per il passaggio di circa 4.000 
dipendenti. Poca cosa, se consideriamo l’intero organico dell’Agenzia che si attesta su 
circa 37.000 dipendenti. Dopo un lungo ed a volte aspro dibattito tra coloro che si sono 
dichiarati favorevoli alla firma e coloro che invece si sono pronunciati contrari, è stato 
deciso che la delegazione FLP dovrà perseguire l’obiettivo di una percentuale di 
passaggi economici in linea con quelli ottenuti nei giorni scorsi per i lavoratori 
dell’Agenzia del Territorio.  

 
Giuliano, coordinatore regionale per la Puglia, ha svolto un sondaggio tra i 

lavoratori della sua regione per chiedere a quali condizioni sarebbe accettabile firmare 
l’imminente accordo. I dipendenti si sono espressi favorevolmente se confermati i posti 
da 12.000 in su.  

 
Mupo, coordinatore regionale per l’Emilia Romagna, in merito al citato accordo, 

auspica che nella determinazione dei criteri per i passaggi di fascia economica, possano 
prevalere quanti abbiano stipendi più bassi. 

 
Cocozzello, responsabile per la Lombardia, rileva che nella sua regione molti 

funzionari hanno pochi anni di servizio e quindi occupano spesso posizioni economiche 
che non hanno mai beneficiato di passaggi di fascia. Pertanto muovendo da tale 
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presupposto, si augura che i criteri per i predetti passaggi, tendano alla massima 
soddisfazione dei sopra descritti funzionari. 

 
Scalici, coordinatore regionale della Sicilia, nel sottolineare che, comunque sia, i 

passaggi che verranno determinati non garantiranno una buona parte dei colleghi, e 
questo provocherà molte proteste tra gli esclusi. Propone e rileva la necessità che in 
sede di eventuale sottoscrizione dell'accordo, la FLP chieda di inserire la previsione di 
un referendum nell’accordo stesso per confermarne la validità. In caso di non 
accettazione della proposta, di farne menzione in una specifica nota all’accordo.  

   
Altro tema di approfondimento è stato quello relativo alla notizia che l’Agenzia 

delle Dogane, forte di una sua interpretazione ed immediata applicazione della già 
citata riforma del ministro Brunetta, stabilirà da sola e quindi senza concertazione con 
le parti sindacali, i criteri da adottare per i futuri passaggi di fascia economica, 
contravvenendo all’applicazione dei contratti tuttora vigenti. Su questo argomento, la 
FLP Finanze ha una posizione molto chiara e netta. Sarà costretta, suo malgrado, a 
denunciare la stessa Agenzia delle Dogane per attività antisindacale.     

 
Infine, la Segreteria Nazionale ha comunicato ai presenti che a seguito 

dell’imminente soppressione delle Direzioni Territoriali Economia e Finanze, una quota 
importante del personale dipendente, sarà impiegato ai Monopoli di Stato per la 
costituenda Agenzia dei giochi. Quest’ultima passerà dagli attuali circa 1.300 
dipendenti a circa 4.500 e sarà presente in tutte le province d’ Italia. 

  
L'intervento finale è stato riservato al Segretario Generale Marco Carlomagno. Esso 

si è incentrato su un grande risultato ottenuto recentemente dal nostro sindacato e 
cioè, l’ingresso della nostra Confederazione CSE nel CNEL. 

 

 
L’UFFICIO STAMPA 


